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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

  LEGGE  17 febbraio 2025 , n.  21 .

      Modifica all�articolo 3 della legge 20 agosto 2019, n. 92, 
concernente l�introduzione delle conoscenze di base in ma-
teria di sicurezza nei luoghi di lavoro nell�ambito dell�inse-
gnamento dell�educazione civica.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Finalità e oggetto    

     1. La presente legge persegue la finalità di garantire la dif-
fusione nelle istituzioni scolastiche delle conoscenze di base 
del diritto del lavoro e in materia di sicurezza nei luoghi di 
lavoro, anche attraverso le testimonianze di vittime di infor-
tuni sul lavoro, per contribuire a formare cittadini consape-
voli dei diritti, dei doveri e delle tutele del lavoratore. 

 2. Per i fini di cui al comma 1, la presente legge intro-
duce le conoscenze di base in materia di sicurezza nei 
luoghi di lavoro nell�ambito delle linee guida per l�inse-
gnamento dell�educazione civica.   

  Art. 2.

      Introduzione delle conoscenze di base in materia di 
sicurezza nei luoghi di lavoro nell�ambito delle linee 
guida per l�insegnamento dell�educazione civica    

     1. All�articolo 3, comma 1, della legge 20 agosto 2019, 
n. 92, dopo la lettera h  -bis   ) è aggiunta la seguente:  

 «h  -ter  ) conoscenze di base in materia di sicurezza 
nei luoghi di lavoro».   

  Art. 3.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall�attuazione della presente legge non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. Le amministrazioni interessate provvedono all�attua-
zione della presente legge nell�ambito delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.

  La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 17 febbraio 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati     (atto n. 630):  

 Presentato dall�On. Walter    RIZZETTO    (FDI) e altri, il 24 novembre 
2022. 

 Assegnato alla VII Commissione permanente (Cultura, scienza 
e istruzione), in sede referente, il 9 gennaio 2023, con i pareri delle 
Commissioni I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e 
interni), V (Bilancio, tesoro e programmazione), XI (Lavoro pubblico e 
privato), XII (Affari sociali) e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla VII Commissione (Cultura, scienza e istruzione), 
in sede referente, il 18 gennaio 2023; il 18 luglio 2023; il 5 ottobre 2023; 
il 5 dicembre 2023. 

 Esaminato in Aula il 26 febbraio 2024 e approvato il 5 marzo 2024. 

  Senato della Repubblica     (atto n. 1060):  

 Assegnato alla 7ª Commissione permanente (Cultura e patrimonio 
culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport), in 
sede redigente il 9 aprile 2024 con i pareri delle commissioni 1ª (Affari 
costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell�Interno, or-
dinamento generale dello Stato e della Pubblica amministrazione, edi-
toria, digitalizzazione), 5ª (Programmazione economica, bilancio), 10 ª 
(Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale) e 
per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla 7ª Commissione permanente (Cultura e patrimo-
nio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport), 
in sede redigente, il 24 e 30 luglio 2024; il 5 agosto 2024; l�11 settembre 
2024; il 17 settembre 2024; 

 Esaminato in Aula ed approvato con modificazioni il 1° ottobre 2024. 

  Camera dei deputati     (atto n. 630 B ):  

 Nuovamente assegnato alla VII Commissione permanente (Cul-
tura, scienza e istruzione), in sede referente, il 7 ottobre 2024, con i 
pareri della Commissione I (Affari costituzionali, della Presidenza del 
Consiglio e interni). 

 Esaminato dalla VII Commissione (Cultura, scienza e istruzione), 
in sede referente, il 16 ottobre 2024; il 22 gennaio 2025. 

 Esaminato in Aula il 3 febbraio 2025 e approvato definitivamente 
l�11 febbraio 2025.   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo della nota qui pubblicato è stato redatto dall�amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell�art.10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull�emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
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1985, n.1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l�efficacia degli atti legislativi qui trascritti.   

  Note all�art. 2:

     � Si riporta l�articolo 3 della legge 20 agosto 2019, n. 92, recan-
te: «Introduzione dell�insegnamento scolastico dell�educazione civica», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    del 21 agosto 2019, n. 195, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 3    (Sviluppo delle competenze e obiettivi di apprendi-
mento)    . � 1. In attuazione dell�articolo 2, con decreto del Ministero 
dell�istruzione e del merito sono definite linee guida per l�insegnamento 
dell�educazione civica che individuano, ove non già previsti, specifici 
traguardi per lo sviluppo delle competenze e obiettivi specifici di ap-
prendimento, in coerenza con le Indicazioni nazionali per il curricolo 
delle scuole dell�infanzia e del primo ciclo di istruzione, nonché con il 
documento Indicazioni nazionali e nuovi scenari e con le Indicazioni 
nazionali per i licei e le linee guida per gli istituti tecnici e professionali 
vigenti, assumendo a riferimento le seguenti tematiche:  

   a)   Costituzione, istituzioni dello Stato italiano, dell�Unione 
europea e degli organismi internazionali; storia della bandiera e dell�in-
no nazionale; 

   b)   Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata dall�As-
semblea generale delle Nazioni Unite il 25 settembre 2015; 

   c)   educazione alla cittadinanza digitale, secondo le disposi-
zioni dell�articolo 5; 

   d)   elementi fondamentali di diritto, con particolare riguardo 
al diritto del lavoro; 

   e)   educazione ambientale, sviluppo eco-sostenibile e tutela 
del patrimonio ambientale, delle identità, delle produzioni e delle eccel-
lenze territoriali e agroalimentari; 

   f)   educazione alla legalità e al contrasto delle mafie; 
   g)   educazione al rispetto e alla valorizzazione del patrimonio 

culturale e dei beni pubblici comuni; 
   h)   formazione di base in materia di protezione civile; 
 h  -bis  ) educazione finanziaria e assicurativa e pianificazione 

previdenziale, anche con riferimento all�utilizzo delle nuove tecnologie 
digitali di gestione del denaro e alle nuove forme di economia e finanza 
sostenibile; 

  h  -ter  ) conoscenze di base in materia di sicurezza nei luoghi 
di lavoro   . 

 1  -bis  . Per l�insegnamento di cui alla lettera h  -bis  ) del comma 1, 
il Ministero dell�istruzione e del merito determina i contenuti d�intesa 
con la Banca d�Italia, la Commissione nazionale per le società e la bor-
sa, l�Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni e la Commissione di 
vigilanza sui fondi pensione, sentito il Comitato per la programmazione 
e il coordinamento delle attività di educazione finanziaria e sentite le 
associazioni maggiormente rappresentative degli operatori e degli utenti 
bancari, finanziari e assicurativi. 

 2. Nell�ambito dell�insegnamento trasversale dell�educazione 
civica sono altresì promosse l�educazione stradale, l�educazione alla sa-
lute e al benessere, l�educazione al volontariato e alla cittadinanza attiva 
e solidale e l�educazione finanziaria. Tutte le azioni sono finalizzate ad 
alimentare e rafforzare il rispetto nei confronti delle persone, degli ani-
mali e della natura.».   

  25G00021  

 DECRETI PRESIDENZIALI 

  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  28 gennaio 
2025 .

      Ulteriore stanziamento per la realizzazione degli inter-
venti in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici 
verificatisi nei giorni dal 23 ottobre al 6 novembre 2023 nel 
territorio della Città metropolitana di Genova e della Pro-
vincia della Spezia.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 28 GENNAIO 2025  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 ed in 
particolare l�articolo 24, comma 2; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri dell�11 mar-
zo 2024 con cui è stato dichiarato, per dodici mesi, lo sta-
to di emergenza in conseguenza degli eccezionali even-
ti meteorologici verificatisi nei giorni dal 23 ottobre al 
6 novembre 2023 nel territorio della Città metropolitana 
di Genova e della Provincia della Spezia e con la quale 
sono stati stanziati euro 1.350.000,00 a valere sul Fondo 
per le emergenze nazionali di cui all�articolo 44, com-
ma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 per l�at-
tuazione dei primi interventi urgenti di cui all�articolo 25, 
comma 2, lettere   a)   e   b)   del medesimo decreto legislativo; 

 Vista l�ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 28 marzo 2024, n. 1082 recante: «Primi 
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza de-
gli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 
dal 23 ottobre al 6 novembre 2023 nel territorio della Città 
metropolitana di Genova e della Provincia della Spezia»; 

 Visto l�articolo 24, comma 2, del citato decreto legisla-
tivo n. 1 del 2018 dove è previsto, tra l�altro, che a seguito 
della valutazione dell�effettivo impatto dell�evento cala-
mitoso, effettuata congiuntamente dal Dipartimento della 
protezione civile e dalle regioni e province autonome in-
teressate, sulla base di una relazione del Capo del Dipar-
timento della protezione civile, il Consiglio dei ministri 
individua, con una o più deliberazioni, le ulteriori risorse 
finanziarie necessarie per il completamento delle attività 
di cui all�articolo 25, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , e per 
l�avvio degli interventi più urgenti di cui alla lettera   d)   del 
medesimo comma 2, autorizzando la spesa nell�ambito 
del Fondo per le emergenze nazionali; 

 Viste le note dell�8 luglio 2024, del 14 agosto 2024, 
del 10 settembre 2024 e del 22 ottobre 2024 con le quali 
il Commissario delegato di cui alla sopra citata ordinanza 
n. 1082 del 2024 ha trasmesso la ricognizione delle ul-
teriori misure urgenti per il completamento delle attività 
di cui alle lettere   b)   e   c)   e per quelle relative alle lettere 
  d)   ed   e)   del comma 2 dell�articolo 25 del citato decreto 
legislativo n. 1 del 2018; 

 Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati nei giorni dal 2 
al 4 ottobre 2024 dai tecnici del Dipartimento della pro-
tezione civile congiuntamente ai tecnici della Regione 
Liguria e degli enti locali interessati; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all�articolo 44, comma 1, del richiamato 
decreto legislativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio au-
tonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, pre-
senta le necessarie disponibilità; 


